
TITOLO DEL PROGETTO:
Abrimos caminos 2024: promozione sociale ed educativa nel nord della Spagna

SETTORE ED AREA DI INTERVENTO:
G - Estero: promozione della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata;
promozione e tutela dei diritti umani; cooperazione allo sviluppo; promozione della cultura
italiana all’estero e sostegno alle comunità di italiani

DURATA DEL PROGETTO:
12 mesi

OBIETTIVO DEL PROGETTO:
L’obiettivo del progetto è quello di promuovere il pieno sviluppo personale, l’inclusione sociale dei
circa 3500 minori e giovani vulnerabili del Nordovest della Spagna, che sono a rischio di abbandono
scolastico ed emarginazione sociale, favorendo l’accompagnamento nella crescita personale e per
l’ingresso nel mercato del lavoro.

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
In tutte le attività gli operatori volontari avranno compiti da educatore, inclusi i compiti di
programmazione, preparazione, realizzazione e valutazione delle attività.
Gli operatori volontari, come gli altri educatori saranno inclusi in un’équipe di animazione nella
quale vi è un coordinatore e un certo numero di volontari che formano lo staff del progetto.
Il principio è quello di lavorare in gruppo, essendo l’uno complementare all’altro e di assistersi
reciprocamente negli stessi compiti educativi.
Gli operatori volontari dovranno supportare gli educatori e animatori e dovranno anche supportare nei
compiti di programmazione, preparazione e attuazione delle attività insieme alla loro successiva
valutazione.

● Inspectoria Salesiana 2 (Ourense) - 156058
● Centro Juvenil don Bosco (Villamuriel) - 155711
● Inspectoria Salesiana 3 (Santiago) - 156059
● Inspectoria Salesiana 5 (Vigo) – 156061
● Inspectoria Salesiana 4 (A Coruña) – 156060
● Asociaciòn Centro Juvenil Don Bosco (León) – 155670
● Inspectoria Salesiana 1 (Valladolid) – 156057
1. Attività socio- educative
1.1: Sostegno educativo e scolastico personalizzato
Nell’attività di sostegno scolastico, realizzata dallo staff di progetto, i destinatari
realizzeranno i loro compiti scolastici e inoltre completeranno e rafforzeranno quei
contenuti educativi delle differenti aree e/o materie scolastiche che il personale docente dei
collegi e istituti indicheranno alle sedi con le spiegazioni e il sostegno educativo
necessario. Grazie a questa attività i destinatari ridurranno l’insuccesso scolastico e
supereranno le difficoltà a migliorare il loro rendimento scolastico. I destinatari
acquisiranno così adeguate abitudini di studio e gli saranno forniti i mezzi necessari per il
loro lavoro extrascolastico.



1.2: Laboratorio di sostegno educativo
In questa attività ci si concentrerà su tecniche di comprensione ed espressione orale e
scritta, calcolo e risoluzione dei problemi, come completamento alle azioni propriamente
descritte di sostegno scolastico. Si realizzerà un sostegno educativo nelle aree di studio del
Linguaggio, della Matematica e dell’Inglese.
1.3: Laboratorio di autostima
Si organizzerà un laboratorio didattico per i destinatari che mostrano difficoltà nel credere
in se stessi e nelle proprie potenzialità. Per autostima si intende il livello di consapevolezza
di ogni individuo circa il proprio valore e le proprie capacità.
1.4: Laboratorio di abilità sociali
Il laboratorio realizzerà un’attività di educazione alle abilità sociali che sarà sia
trasversale alle altre attività, sia si realizzerà con una sessione specifica ogni settimana.
Le abilità sociali sono comportamenti sociali (che implicano la partecipazione di almeno
due persone) osservabili e che si possono modificare. Per tanto, la mancanza di abilità
sociali significa per i destinatari un problema per relazionarsi con gli altri in modo effettivo
e soddisfacente.
Questo laboratorio è importante per dare una risposta alle necessità dei destinatari.
In ogni sessione si lavorerà su di un’abilità specifica. La metodologia si basa sul metodo
Enseñanza de Habilidades Sociales (insegnamento delle abilità sociali).
1.5: Corso formativo per educatori sul successo scolastico e la prevenzione dell’abbandono
scolastico
Si realizzerà un corso formativo di 20 ore di durata sulla prevenzione dell’abbandono
scolastico per operatori sociali a cui parteciperanno gli educatori del progetto.
(Non fa parte della formazione specifica dei volontari di Servizio civile. Questi potranno parteciparvi
come formazione ulteriore rispetto a quella specifica)
1.6: Corso di formazione dei volontari: “Minori in situazioni di rischio, chiavi educative”
Corso di formazione di 20 ore sui minori in situazioni di rischio per volontari con lo scopo
di dotarli di strumenti di lavoro con questi minori.
(Non fa parte della formazione specifica dei volontari di Servizio civile. Questi potranno parteciparvi
come formazione ulteriore rispetto a quella specifica)
1.7: Attività di socializzazione e di integrazione sociale
Verranno organizzate le seguenti sotto attività:
Attività per l’infanzia: attività del tempo libero con minori di 14 anni;
Attività di assistenza e accompagnamento dei giovani e minori con disabilità
2. Creazioni di reti e formazione
2.1: Tavoli di coordinamento e informazione con le équipe di orientamento dei collegi e degli
istituti scolastici
Si realizzeranno, una volta al mese, dei tavoli di lavoro con i vari operatori dei collegi e
degli istituti scolastici della zona per la messa in comune delle informazioni sui destinatari
che partecipano al progetto.
2.2: Tavolo di coordinamento, gestione degli invii di destinatari e di scambio di informazioni con
i Servizi sociali della zona
Una volta al mese si organizzerà un tavolo di coordinamento con i responsabili dei servizi
sociali della zona per la messa in comune delle informazioni sui destinatari, il
coordinamento circa gli invii di destinatari dai Servizi sociali al progetto.

2.3: Giornate formative per gli operatori sociali della zona
Si organizzerà una sessione formativa della durata di un fine settimana (16 ore di durata)
aperta agli operatori sociali che operano sul territorio su temi importanti nel lavoro
educativo con i destinatari.
(Non fa parte della formazione specifica dei volontari di Servizio civile. Questi potranno parteciparvi
come formazione ulteriore rispetto a quella specifica)



2.4: Giornate formative per l’équipe educativa del progetto
Si organizzeranno, durante 3 fine settimana durante il progetto (16 ore per ciascuno
incontro) delle giornate formative per lo staff di progetto, gli educatori e i volontari che
lavorano sul progetto.
(Non fa parte della formazione specifica dei volontari di Servizio civile. Questi potranno parteciparvi
come formazione ulteriore rispetto a quella specifica)

2.5: Campagna “Tu puoi essere volontario, qui ed ora!”, per la promozione del volontariato
La campagna si articolerà in varie attività di promozione del volontariato: partecipazione in
fori tematici; incontri formativi e informativi.

3. Socializzazione e integrazione sociale
3.1: Attività del tempo libero
Durante il progetto saranno realizzate una serie di attività ricreative ed educative e che
hanno una funzione educativa complementare alle altre organizzate nel progetto.
Alcune delle attività che si organizzeranno sono:
Spettacoli: si organizzeranno alcuni spettacoli preparati dai destinatari stessi. In questi
spettacoli si realizzeranno vari numero, come musical, concerti.
Escursioni e colonie: saranno organizzate dai destinatari stessi. La loro finalità, oltre a
quella ricreativa, è anche culturale e di educazione ambientale.
Feste: durante l’anno si organizzeranno varie feste organizzate dai destinatari stessi.

3.2: Attività di educazione alla salute ed attività sportive
Le associazioni sportive del territorio promuovono già attività sportive, ma si ritiene
importante inserirne di ulteriori nel progetto. Si tratta di attività sportive che hanno come
finalità di favorire non solo lo sport organizzato, ma anche quello di carattere più informale
ma ugualmente educativo per il suo contributo alla salute, all’uso positivo del tempo libero,
al lavoro di gruppo, ecc.
Saranno organizzate anche attività di educazione alla salute. Si vuole affrontare il tema
della salute nel mondo dei minori e dei giovani da una prospettiva educativa. Alcuni degli
aspetti più significativi della salute che saranno trattati sono: la salute sessuale, salute e
dipendenze, salute alimentare e i suoi disturbi, consumo di sostanze nutritive commerciali
(fast food ad esempio).
Educare alla salute per il progetto non consiste unicamente nell’offrire un’informazione sui
fondamenti scientifici dei problemi della salute o sul pericolo di certi comportamenti, ma di
accompagnare i destinatari verso comportamenti salutari.

3.3: Laboratori interculturali e intergenerazionali
Laboratori guidati da volontari adulti interessati a trasmettere le loro conoscenze su temi
culturali o di altri tipo ai bambini e ai giovani parteciperanno ai laboratori che si
programmeranno durante il progetto.
3.4: Attività formative per i genitori
Si svolgeranno attraverso una metodologia attiva e partecipativa che si svilupperà in
sessioni di gruppo gestite da un animatore. Vi parteciperanno le famiglie che hanno
bisogno di confrontarsi sulle problematiche che riguardano la convivenza e l’educazione
dei figli.
3.5: Attività di animazione alla lettura
La promozione della lettura è un’area della formazione per imparare al leggere che si inizia
nella famiglia e nella scuola e che necessita di persone e luoghi che permettano
l’avvicinamento ai libri.
Mediante tecniche di promozione della lettura si cercherà di promuovere l’interesse e



l’avvicinamento dei destinatari ai libri, sia ai libri di fantasia sia a quelli di informazione,
creando opportunità per leggere e scrivere, motivando e procurando un incontro positivo
del minor con la lettura e la scrittura.
Si svolgeranno varie attività di animazione alla lettura attraverso libri e racconti adattati ai
destinatari stessi.
3.6: Attività informatiche
Il Cyber è una sala di informatica per formarsi nelle nuove tecnologie, considerando che
molti dei destinatari non hanno le possibilità per accedervi. L’attività si propone di
diffondere l’uso dei mezzi di informazione e comunicazione ai settori della società e dei
giovani in particolare che hanno difficoltà di accesso agli stessi.
I destinatari utilizzeranno come base la piattaforma internet che viene offerta alle
organizzazioni giovanili dal Ministero della Scienza e della Tecnologia. Ad ognuno dei
destinatari sarà dato un accesso personalizzato e materiale di sostegno e formativo per il
suo utilizzo.
In questo modo si permetterà l’accesso ad Internet ai destinatari con l’obiettivo di dare
accesso ai collettivi giovanili svantaggiati alle potenzialità che la Società dell’Informazione
offre.
Si svolgeranno anche attività formative sull’uso dei programmi informatici più utilizzati e
sull’uso della rete per scopi formativi ed educativi.
Un’attività specifica sarà l’uso responsabile dei Social network.
3.7: Realizzazione di escursioni e campi
Si organizzeranno varie escursioni e campi:
Campi urbani (invernale ed estiva): si organizzeranno 2 colonie per i bambini durante
le vacanze scolastiche, durante le quali i bambini di solito non hanno attività da fare,
impiegando così il proprio tempo libero in modo passivo. Queste colonie permettono
anche alle famiglie di conciliare la vita familiare con quella lavorativa; i genitori infatti
non sanno dove lasciare i figli durante le vacanze scolastiche.
Campi per bambini: durante l’estate si realizzerà una colonia per bambini. La sua
struttura si sviluppa con una serie di attività appropriate all’età dei destinatari,
promuovendo un uso del tempo libero estivo, come alternativa educativa valida nello
sviluppo integrale dei bambini.

4: Interculturalità ed educazione ai valori
4.1: Attività speciali di partecipazione infantile.
Si organizzerà una giornata di celebrazione dei diritti dei bambini, in occasione della Giornata
internazionale dei diritti dei bambini, per sensibilizzare i bambini spagnoli sulle violazioni.
4.2: Attività del tempo libero educativo differenziate per fasce di età per prevenire
comportamenti asociali.
Si tratta di attività che propongono un uso del tempo libero educativo e che hanno l’obiettivo di
prevenire comportamenti asociali. Le attività saranno organizzate all’interno di gruppi del tempo libero
organizzati in base all’età dei destinatari.
4.3 Laboratori interculturali
Sono laboratori che hanno l’obiettivo di promuovere un uso del tempo libero educativo. Si
organizzeranno laboratori interculturali di vario tipo come laboratori di cucina, usi e costumi dei vari
paesi, lingue straniere.
4.4 : Corso di formazione per i volontari sull’educazione ai valori con i bambini a rischio
Verrà organizzato per i volontari che partecipano al progetto. Si ritiene fondamentale fornire i volontari
degli strumenti di base per il lavoro educativo con i bambini. Si formeranno i volontari sulle tecniche
di base per l’educazione ai valori.
(Non fa parte della formazione specifica dei volontari di Servizio civile. Questi potranno parteciparvi
come formazione ulteriore rispetto a quella specifica)
4.5: Settimane tematiche di potenziamento dei valori



Settimane della solidarietà. Uno degli obiettivi generali dell’attività è che i bambini e i giovani
crescano con sentimenti di solidarietà. Per questo si organizzeranno delle settimane della solidarietà. Il
tema dell’attività sarà la solidarietà e si realizzeranno le seguenti attività:

5: disseminazione e divulgazione
5.1.
Partecipazione alla disseminazione e alla divulgazione dei risultati del progetto, con giornate
informative, produzione di materiali, seminari, open day e coinvolgimento della comunità locale
e delle altre associazioni del territorio per promuovere la cultura del volontariato e della
solidarietà.

SEDI DI SVOLGIMENTO, POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI:

N
.

Sede di
attuazione del

progetto Comune Indirizzo
N.
vol.
per
sede

Con vitto e alloggio

1

Asociaciòn
Centro Juvenil
Don Bosco

Cod. sede
155670

León Via Pasaje don
Bosco 2

Alloggio: la sede metterà a disposizione un
appartamento nella città di servizio
Vitto: le sedi daranno ai volontari una somma mensile
per l’acquisto dei generi alimentari.

2

Centro Juvenil
Don Bosco

Cod. sede
155711

Villamuriel

Via San Juan
Bosco 3

Alloggio: la sede metterà a disposizione un
appartamento nella città di servizio
Vitto: le sedi daranno ai volontari una somma mensile
per l’acquisto dei generi alimentari.

3

Inspectoria
Salesiana 2

Cod. sede
156058

Ourense
Plaza don Bosco

2

Alloggio: la sede metterà a disposizione un
appartamento nella città di servizio
Vitto: le sedi daranno ai volontari una somma mensile
per l’acquisto dei generi alimentari.

4

Inspectoria
Salesiana 3

Cod. sede
156059

Santiago Rua Belvis 2

Alloggio: la sede metterà a disposizione un
appartamento nella città di servizio
Vitto: le sedi daranno ai volontari una somma mensile
per l’acquisto dei generi alimentari.

5

Inspectoria
Salesiana 4

Cod sede
156060

A Coruña
Plaza Maria
Auxiliadora 2

Alloggio: la sede metterà a disposizione un
appartamento nella città di servizio
Vitto: le sedi daranno ai volontari una somma mensile
per l’acquisto dei generi alimentari.



6

Inspectoria
Salesiana 5

Cod. Sede
156061

Vigo Calle
Venezuela

2
Alloggio: la sede metterà a disposizione un
appartamento nella città di servizio
Vitto: le sedi daranno ai volontari una somma mensile
per l’acquisto dei generi alimentari.

7
Inspectoria
Salesiana 1

Cod. Sede
156057

Valladolid Calle Pajarillos 3
Alloggio: la sede metterà a disposizione un
appartamento nella città di servizio
Vitto: le sedi daranno ai volontari una somma mensile
per l’acquisto dei generi alimentari.

MESI DI PERMANENZA ALL’ESTERO, MODALITA’ E TEMPI DI EVENTUALI RIENTRI IN ITALIA
DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
12
Gli operatori volontari partiranno per la sede di attuazione del progetto entro un mese dalla data
di inizio progetto e rientreranno in Italia nell’ultimo mese di servizio. I volontari rientrano in
Italia in concomitanza con le festività, nel periodo estivo o in altri periodi da concordare.

Gli OV avranno 2 referenti dell'ente proponente in Italia, che conosceranno prima dell'avvio
in servizio, incontreranno in sede di formazione e avranno il ruolo di accompagnarli durante
il servizio. Gli OV potranno comunicare con la sede italiana via:telefono,e-mail,piattaforme
online. E' previsto l’invio da parte degli OV alla sede italiana di: -1 relazione mensile con
format già strutturato e consegnato ai volontari in sede di formazione; -1 relazione di
monitoraggio quadrimestrale Sono previste: -visite nelle SAP da parte dei referenti dell’ente
proponente; -un costante contatto telefonico e scambio via e-mail per garantire la massima
reperibilità della sede italiana sia con gli OV che con gli OLP; -incontri online durante i 12
mesi di progetto con i singoli OV o con gruppi di OV presenti su una stessa sede estero e,
laddove fosse possibile, con gli OLP. L’ente proponente sarà a disposizione per contatti più
frequenti in base alle necessità degli OV.

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED
ASPETTI ORGANIZZATIVI:
Numero ore di servizio settimanali dei volontari: minimo 20
Numero ore annuo: 1145
Giorni di servizio settimanali: 5

Disponibilità per uscite (campi scuola, colonie, attività simili) soprattutto in coincidenza con
le vacanze estive e invernali.
Disponibilità a partecipare a iniziative anche fuori la sede istituzionale (es. gite, passeggiate,
conferenze…).
Disponibilità per missioni fuori dalle sedi (incontri con le famiglie, con i servizi sociali, con i
gruppi dei destinatari…).
Partecipare ad attività di divulgazione delle attività del progetto sul territorio e ad eventuali
attività di educazione di strada con i destinatari.
Flessibilità oraria fatto salvo il monte ore annuale previsto, a causa di situazioni specifiche
che possono sopraggiungere nel progetto, in relazione alle necessità dei destinatari. La
flessibilità oraria dovrà essere garantita sia in estate che in inverno. Può essere previsto un
incremento delle attività nel periodo estivo e una modifica dell’orario ordinario.
Usufruire dei giorni di permesso durante la chiusura della sede di attuazione.
Disponibilità a prestare servizio nei fine settimana e nei giorni festivi, quando si tratta di



accompagnare in attività straordinarie del progetto.
Disponibilità a rispettare le festività secondo il calendario del paese.
Partecipazione alle riunioni di coordinamento, programmazione, monitoraggio e valutazione
del progetto.
Rispetto delle norme della sicurezza raccomandate dai partner locali e dalla sede centrale.
Rispetto delle regole previste dalla sede di accoglienza.

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI:
Eventuali crediti formativi riconosciuti: NO
Eventuali tirocini riconosciuti: Nessuno
Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante
l’espletamento del servizio: Attestato specifico rilasciato e sottoscritto da ente terzo

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:
nessuno

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:
Consulta i criteri di selezione sul sito www.salesianiperilsociale.it

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
Sede di realizzazione: La formazione generale si realizzerà presso la sede di Salesiani per il
Sociale – Via G. Costamagna, 6, Roma. Parte della formazione verrà realizzata online.

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
Sede di realizzazione: La formazione specifica verrà svolta sia in Italia sia all’estero, presso le
seguenti sedi:
- la sede di Salesiani per il Sociale aps in Via G. Costamagna, 6, Roma;
- la sede di attuazione del progetto

Durata: Numero totale ore formazione specifica: 72 ore
La formazione specifica verrà erogata, relativamente a tutte le ore previste nel progetto, il 70%
delle ore entro e non oltre 90 giorni dall’avvio del progetto, ed il restante 30% delle ore entro e
non oltre il terz’ultimo mese del progetto.


